
Sterchele Antonio  

di Pietro  

nacque a Trento 28-settembre-1833. 

 

Era un panettiere. 

Nel 1859 emigrò dalla sua città nativa che non rivide mai più e si recò a Milano. 

Durante la seconda Guerra d’Indipendenza lavorò in uno dei tre forni piemontesi, proprio in quello 

sito in via Santa Teresa ed ebbe come compagno di lavoro Sartori Pietro da Levico (anch'egli uno 

dei Mille). 

Nel 1860, informato dai suoi amici e compatrioti che era pronta una spedizione per liberare la 

Sicilia e il Napoletano dai Borboni, si recò a Genova e così la mattina del 6 Maggio salpò da 

Quarto.  

Durante la sosta a Talamone fu aggregato alla 5^ compagnia (F.Anfossi).  

Imbarcato sul “Lombardo”.  

Partecipò a tutte le azioni dell'impresa.  

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Al termine dell'impresa ritornò a Milano. 

Dal comitato di emigrazione fu inviato a Torino. 

Da Torino a Torre di Bario abitando in via Dietro Castello n.1. 

Nel 1865 sposò a Torre di Bario Testa Giovanna dalla quale ebbe i seguenti figli:  

1) Caterina - 2) Maria che sposò Beltrando - 3) Teresa - 4) Margherita che sposò Ponte - 5) Pietro  - 

6) Antonio. 

 

Il 14 aprile 1895 ebbe a perdere la moglie e rimasto così vedovo visse con la figlia Caterina rimasta 

nubile. 

Fu amato e soccorso da tutti i suoi figli. 

Marsala l'11 maggio 1910 gli conferì la cittadinanza onoraria. 

Morì a Torre di Bario il 19-11-1918, quindici giorni dopo che Trento, spezzato il giogo austriaco, 

veniva a congiungersi al Regno d'Italia. 



 
 
Notizie fornite da: 

65-66 nipote Liguora Giovanna fu Antonio in Salmasi - via Dietro Castello 1 - Torre Canavese  

65-66 Ins. Domenico Mabito - classe 5^ -Torre Canavese (To). 

 

 

 

 

 


